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Scade venerdì 19 il condono per gli esportatori clandestini 

Sono aumentati i rientri di capitali 
Banche ed uffici professionali registrano un certo affollamento nelle richieste - Rilardi causati da «consiglieri» interessati al traffico 
illegale - La penalizzazione si sta però dimostrando efficace e l'Ufficio cambi si sta attrezzando per i controlli - Le deficienze del fisco 
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Per rinnovare l'agricoltura 

Le organizzazioni 
contadine hanno 
aperto il dialogo 

Il valore dell'incontro fra sindacati, Coldìretti, Al
leanza e Ilei - Il dibattito nella Confagricoltura 

Chi ha esportato capitali in forme clandestine, o ha intestalo fittiziamente beni italiani 
a soggetti esteri, ha tempo Ano a venerdì 19 per regolarizzare la propria posizione senza 
incorrere nelle penalità previste dalla nuova legge valutaria. Altri adempimenti, riguardanti 
in particolare il rientro effettivo di valute e le nuove intestazioni, potranno avere luogo en
tro il 19 febbraio 1977. L'attuale scadenza risulta da una proroga rispetto a quella ori
ginaria indicata nella legge 30 aprile 197G. e cioè il 19 agosto. A sei mesi di distanza, 

tuttavia, gli ambienti com
merciali chiedono una nuova 
proroga facendo valere l'im
possibilità pratica di provve
dere ad evadere le richieste 
che si sono ammassate negli 
ultimi giorni presso le ban
che e gli uffici professionali. 
La causa di questo affolla
mento, tuttavia, risale all'at
teggiamento di questi stessi 
ambienti che hanno conti
nuato per tut to il mese di ot
tobre — anche dopo l'appro
vazione della nuova proroga, 
accompagnata da una serie 
di modifiche — a consigliare 
la « cautela » ed a presenta
re obiezioni alle procedure. 
Di vero, nel ritardo delle au
torità. c'è il fatto che l'Uffi
cio Italiano Cambi ha diffu
so soltanto 1*11 novembre al
cuni chiarimenti (che tutta
via confermano la sostanza). 

L'unico punto chiaro è 
che i « consiglieri » degli 
esportatori di capitali han
no sbagliato e continuano a 
sbagliarsi sulla effettiva o-
peratività della legge e sul
la capacità dell 'amministra
zione di farla rispettare. 
L'arresto dell 'armatore Fran
cesco Ravano, per esporta
zione di valuta, e qualche 
al tro caso analogo e soltan
to un segnale. Il governo, 
se vuole, è in grado di re 
cuperare un sostanziale con
trollo della frentiera valu
taria. Un numero notevole 
di persene, sia pure con ri
tardo. sembra già renderse
ne cento. L'ultima informa
zione ufficiale indicava, r.lla 
fine di ottobre, che i rientri 
di valuta in base alla legge 
avevano raggiunto appena 
90 miliardi di lire. Una sti
ma di fonte bancaria indica 
al termine della set t imana 
scorsa, che i rientri potreb
bero avere raggiunto i 500 
miliardi di lire. Le quotazio
ni delle valute estere sul 
mercato nero, le quali se
gnalano una forte ripresa 
della lira, mostrano che i 
rientri avvengono talvolta — 
per sfuggire ad ogni identi
ficazione — per vie d a n d e 
stine. allo stesso modo in 
cui è avvenuta l'esportazicne. 

Un elemento della situa
zione nuovamente conferma
to in questi giorni, appare. 
dunque, la disponibilità di 
questa categoria di posses
sori di capitali a pagare an
che un prezzo molto alto, 
pur di conservare l'incogni
to. Questo at teggiamento si 
spiega con la relativa faci
lità ccn cui i redditi di ca
pitale vengono sot t ra t t i alle 
imposte in Italia. La segre
tezza del possesso, in prati
ca. costituisce una garanzia 
di poter continuare nella 
pratica delle evasioni. La 
forte percentuale di redditi 
di capitali sottratt i all'accer
tamento fiscale è quindi al
la base tan to della conve
nienza ad esportare capita
li, che di reimportarli , al di 
fuori di una normale de
nuncia del possesso. 

I capitali, infatti, ncn ca
dono dal cielo n é possono 
valorizzarsi al t r imenti che 
at t raverso operazioni di in
vestimento. L'incapacità del-
l 'amministrazione tr ibutaria 
italiana a mettere in luce 
sia le operazioni di inve
st imento che il loro reddito 
costituisce il problema prin
cipale. da affrontare e risol
vere nei prossimi mesi, per 
giungere ad una maggiore 
trasparenza e quindi ad un 
minimo di controllo sui mo
vimenti doi capitali. II risul
t a to delle dichiarazioni e 
rinazionalizzazioni imposte 
dalla legge valutaria, infat
ti. potrà incidere positiva
mente sulla bilancia valuta
ria ma non in modo decisivo. 
In misura maggiore può 
contribuire, in permanenza, 
allo sforzo per ottenere una 
più equa ripartizione del ca
rico tr ibutario impedendo un 
accesso troppe facile ai pa
radisi fiscali all 'estero. 

II direttore dell'Ufficio 
I tal iano Cambi. Pietro Bat
taglia. lia fatto sull'argomen
to alcune dichiarazicni nel 
corso di una conferenza 
s tampa presso la Banca Po
polare di Sondrio. Per Ba t 
taglia un elemento nuevo 
delia situazione a t tua le s ta 
nel fatto che le denunce per 

i infrazioni valutarie, che pri-
1 ma venivano rimesse ad una 
! Commissione presso il Teso-
I ro (che le insabbiava rego-
{ larmente) . vengono ora ri

messe diret tamente all 'auto-
! ri tà giudiziaria. Dal 6 mar

zo al 30 settembre l'UIC ha 

Il discorso unitario fra fe
derazione sindacale unitaria 
e organizzazioni professiona
li contadine (Coldìretti, Al
leanza e UCI) va avanti . Nei 
giorni scorsi si è avuto un 
nuovo incontro (il secondo 
per l'esattezza) in sede CNEL. 
I risultati sono certamente 
.soddisfacenti. testimoniano 
del cambiamento intervenuto 
in grandi organizzazioni e 
nello stesso tempo del succes
so che la politica delle allean
ze è destinata ad avere nel 
nostro paese. 

Per quanto riguarda le que
stioni t ra t ta te nel corso del
l'incontro, dal compagno Ar-
vedo Forni, che in quella sede 
rappresentava la federazione 
sindacale unitaria, c'è s tata 
unanimità nel rilevare che la 
questione agricola registra 
ancora una sottovalutazione 
sia da parte del governo che 
del Parlamento. Il piano agri
colo al imentare è ancora un 
mistero: Marcora ha detto 
che si sta ancora discutendo. 

Federazione CGIL, CISL. 
UIL. Coldìretti, Alleanza e 
Uci hanno avanzato unani
memente una richiesta (sia
no dati alle regioni i soldi 
necessari per finanziare i pia
ni di sviluppo agricolo) e un 
ammonimento (il progetto di 
riconversione industriale non 
deve ignorare l'agricoltura». 
In giro si vanno canticchian
do — ha rilevato Arvedo For
ni — strani ritornelli sulla 
necessità di esportare di più, 
punto e basta. Non c'è dub 
bio che bisogna fare anche 
questo, ma noi italiani ab
biamo anche il bisogno di im
portare di meno e quindi di 
attrezzare la nostra agricol
tura per il duplice obiettivo. 

Il ritornello della esporta
zione come unica panacea dei 
nostri mah agnco.i l'abbiamo 
mentito ripetere anche dal sen. 
Nino Andreat t i al recente 
convegno della Confagricoltu
ra a Salsomaggiore. E' vero . 
che l'eronomist i democristia
no ha premesso « di non ca
pire niente di agricoltura ». 
tuttavia cprte sue tesi ci sono 
sembrate « troppo in libertà » 
e soprat tut to superficiali: 
gli ìnvr.stunenti fissi in agri
coltura non serv:rebb2ro. ì 
poL-hi so'rii che abb.amo. do
vremmo — sconcio lui — open 
dsr't per «•ommercihzzare 
bene 1 nastri prodotti .seguen
do l'esempio, addirit tura, dei-
la Spagna oppure investirli 
a'.l'est aro n impr?se capaci 
di procurarci 1 mangimi ne
cessari a; nostri allevamenti. 

Peggio di lui è stato soltan
to if prof Amedei, che scrive 
anche sul giornale di Mon-
t.«n"lh- pure lui tv -v»«essa
te. addcssmdola all'imer.. ca
tegoria .» grande ignoranza 
degli economisti in materia 
agricola e ha individuato la 
uscita dalla crisi nelle capa
cità dei singoli agricoltori 
pur di negore l'esigenza di 
una programmazione, soste
nuta con molta forza e con 
valide argomentazioni dal 
compagno Maspoli dell'uni
versità di Torino e dallo 
stesso vicepresidente della 
Confagricoltura. Giandomeni
co Serra. 

Sempre a proposito della 
iniziativa di Salsomaggiore, 
vale la pena osservare che la 
stessa Confagricoltura sta 
cambiando, sia pure lenta
mente. volto. E' un fatto che 
si coglie visivamente. Meno 
fascisti, più democristiani, 
potrebbe essere la definiziona 
meglio appropriata. E con 
qualche simpatia repubblica-
na-lamalfiana, più o meno ac
centuata fra i quadri della 
Anga (l'organizzazione dei 
giovani) e all ' interno della 
stessa giunta della confedera
zione. 

Interessante, e non privo di 
significato, è anche il proces
so di « settentrionalizzazione » 
della dirigenza dell'organiz
zazione. I giovani sono diret
ti da Stefano Wallner impren
ditore di Verona, i « vecchi » 
quanto prima da Giandome
nico Serra, grosso imprendito
re di Parma, che prenderà il 
pasto di Diana. Questa avan
zata del Nord sta a signifi
care un peso maggiore che 
nella Confagricoltura avreb
bero gli imprenditori rispetto 
ai grandi proprietari terrieri 
che per anni hanno condizio
nato la politica della confe
derazione. legandola al carro 
del MSI e soprattutto anco
randolo ad una strenua e an
tistorica difesa di privilegi 
assurdi, quanto gratuiti . A 
questo proposito sono da se
gnalare le dichiarazioni rila
sciate da Stefano Wallner ad 
un quotidiano romano in que
sti giorni, che avevamo già 
sentito nel corso di una tavo
la rotonda di qualche mese 
fa organizzata appunto dal
l'Ansa e aperta, per la prima 
volta, al PCI (intervenne in 
quella occasione il compagno 
Emanuele Macaluso): la bat
taglia per l'imprenditorialità 
— sostiene Wallner — è tut ta 
da combattere all ' interno del
la confragricoltura. Gli inte
ressi della proprietà terriera 
non sono compatibili con 
quelli della impresa agricola. 
Eppoi bisogna smetterla di 
deleeare la gestione della po
litica agricola alla Federcon-
sorzi. 

E' un discorso indubbiamen
te nuovo. Non è vincente an
cora all ' interno della Confa
gricoltura: e la colpa è di 
Diana, ex giovane, che però 
con gli agrari che vivono 
tranquillamente di rendita, 
mai ha voluto scontrarsi. 

Con Serra cambieranno le 
cose? Non sappiamo, anche 
parche la sua candidatura al
la presidenza, al posto cioè 
di Dianp. sarà osteggiata 
più che dal « clan dei cala
bresi ». da coloro che ancora 
oggi in confagricoltura rap
presentano gli interessi del
la grande proprietà di terra. 
Qualche cosa dovrebbe comun
que succedere. Lo stesso Dia
na lo avverte. E per questo se 
ne va — ora fa del vittimi
smo. parla di sindacati « buo
ni » nei confronti della indu
stria e «cat t ivi» nei confron
ti della Confagricoltura. E 
invece farebbe bene a farsi 
l'autocritica come gli chiede 
il segretario dell'Ange. 

Romano Bonifacci 

Nel Salento 

Tabacco: in pericolo 
20 miliardi di salario 

Dal nostro inviato 
LECCE. 13 

Ventimila tabacchicoltori in 
corteo per le vie di Lecce 
insieme a quasi tut t i i sin 
daci dei comuni della prò- t Lecce e per la Puglia ove si 

meia. ai rappresentanti dei producono 230 mna quintali 
artit i dell'arco costituziona- di tabacco sui 900 mila che 

rappresentano la produzione 

del tabacco del 1975 ancora 
giacente e un prezzo remu
nerativo per la produzione 
in corso. 

Sono richieste vitali per j *•*> « ' •*>,iseuemu.c . u | y .... 
una provincia come quella di J sporto .4 denunce ali auto-
. H _ ' ,_ «. i._ ... ? riti Giudiziaria- La Guardia 

Aperta ieri la conferenza regionale sull'occupazione 

In Puglia sono oltre 350 mila 
tra disoccupati e sottoccupati 

Dal nostro inviato 
BARI, 13 

Ccn una serie di relazioni tendenti a lare 
un quadro della situazione economica e so
ciale pugliese — un quadro per molti aspetti 
drammatico ed esplosivo — si sono aperti 
questa mat t ina a Bari i lavori della conie-
renza regionale sull'occupazione. Tutte ie 
relazioni sono sembrate il frutto di un ap 
prezzatole lavoro di analisi e di approfondi
mento, condotto quasi sempre unitariamente 
a livello di organizzazioni di categoria. Di 
particolare rilievo, se non al tro per il fatto 
di riferirsi alla situazione pugliese nel suo 
complesso, gli interventi di Nicola Rotolo. 
presidente della giunta regionale, e di Enei
de D'Ippolito, segretario regionale delia Cgil 
che ha parlato a nome della Federazione 
sindacale unitaria. 

Rotolo ha ricordato, per pinna cosa, che 
la conferenza è stata voluta dai partiti de 
mocratici, che hanno sottoscritto l'.ntesa a 
livello regionale, insistendo sulla necessita 
di dare risposte concrete alla criii econo
mica e sociale della regione. Rotolo ha for
nito una sene di dati sull'occupazione in 
Puglia da cui si possono t rarre considera
zioni quanto mai preoccupanti, tanto p.u 
se si tien conto del fatto che si t rat ta di 
dati del '74 e che nel corso degli ultimi due 
anni la situazione è sicuramente peggio
rata , anche qui: 113 mila sono in Puglia le 
persone prive di occupazione, delle quaìi 
circa t rentamila in possesso di diploma o 
di laurea. In fortissimo aumento è stato il 
ricorso alla cassa integrazione: 5 milioni di 
ore nel '74, oltre 9 milioni di ore nel '75. 

Fatt i una serie di rilievi critici sugli orien
tamenti seguiti in questi anni e rivendicato 
con forza il ruolo della regione nella prò 
grammazicne dello sviluppo economico. Ro
tolo ha indicato una sene di « punti fermi » 

su cui concentrare l'impegno: progetto spe 
ciale sull'approvvigionamento idrico; impie
go della quota spettante alla Puglia dei 
1500 miliardi stanziati dalla legge per il 
Mezzogiorno; investimenti industriali; as
setto del territorio (a questo proposito pero 
il presidente della giunta regionale richia
ma impegni su cui non c'è affatto l'accordo 
delle forze che hanno sottoscritto l'intera, 
e in primo luogo del PCI, e cioè il progetto 
pilota per l'area metropolitana della Puglia 
centrale e il progetto relativo alla penisola 
Jonico Salem ina). 

Dati anche più allarmanti ha fornito D'Ip 
polito, secondo cui complessivamente disoc
cupati e sottoccupati raggiungono m Puglia 
le 3J0 nula unita, tra cui sono ben 75 mila 
lavoratori e.\ emigrati. D'Ippolito ha ricor
dato, quindi, che per i sindacati e ingente 
un radicale v profendo mutamento di indi
rizzo di politica economica, se si vuole evi 
tare che la Puglia e il Mezzogiorno subiscano 
un ancor più drastico ridimensionamento del
la base produttiva sia nell 'industria che in 
agricoltura. Altre relazioni hanno riguar
dato l 'artigianato, il commercio e il tuiismo. 
l'industria e l'agricoltura. 

Nel pomeriggio si è aper to il dibattito. 
Numeioai richiami critici sono stati avan
zati nei confronti della relazione Rotolo, da 
molti considerata, nonostante lo sforzo di 
analisi, complessivamente «al di sotto» dei-
la situazione, alla cui gravità e complessità 
pure si è richiamata. E' s ta to rilevato che 
la relazione si muove ancora, per mo.ti 
aspetti, nella logica degli interventi speciali 
piuttosto che in quella di un'armonica pio-
grammazione dello sviluppo. 

Il dibattito riprenderà domani mattina e 
sarà concluso da un intervento del sottose 
gretano Armato. 

Felice Piemontese 

Protezione in-flessibile 
terza generazione. 

Ui £ eterna di ren'jercz ore. 
cTse*,ajiore o mo/i^en1azione cMe 
icor'pjio quando ron lo Hi tz:ate. c^o 
potete spossare corre vi (a comodo, 
cr-o troiii posto o'i intorno o sotto tr a 
t no u et e può essere rvntato su ILO'O 
per ancoro mcon'ro e! predotto, che p io 
scrv re do irroaiìagg o protettilo 
p.r ^co-rpoa-are il p-odJt'o sino 0 
i'i ' i •.' ore ct"9 vi da 'a rj -ita 
ti ••", -u'-i'a di corsi-va: :-c. che la.ora 
31 t-ei:j3 e a! cc'do. 

UT S sterra che vi serve per mille esigono; 
per I latticini, rjil olimentorl. per 
I (ormagol e gli ortofrutticoli, per I dori, 
1 farmaceutici. I cosmetici, la pc I ecs e 
Utti I prodotti deperibili che hanno 
bisco.ro di uno protezione continua e 
i$u misurai. Questa é l'ideo Ig'oo Hex, 
in sistema di celle (rloonlere l'ess t> i 
the rappresento 11 nostro contributo a a 
jcnonahziaz'one pratica ed cconom ca 
per I prcb'arrl della re'rljeroi'ore. 
conservo: ono e moumeitai erte. 
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V 
pari 
le, ai dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni profes
sionali dei contadini, hanno 
dato il senso, questa matti
na. della portata di quello 
che è in giuoco nel Salento 
per la cr.si della tabacchi
coltura: t re milioni d; gior
nate lavorative in pericolo 
con un monte sa lano annuo 
di venti miliardi, una pro
duzione di tabacco p^r sedi
ci miliardi che rimane inu
tilizzata. In sostanza, facen
do sistematicamente manca
re le sigarette ital.ane e pro
ducendo. su licenza, forti 
quantitativi di « estore J>. che 
oltretutto abb.amo anche at> 
bondantemer.ìe importato a 
vantagg.o dei produttori stra-

nazionale. Abbandonare que
sta produzione sanifichereb
be infl.ggere un colpo mor
tale all'cco.iomia del Salen-

rità giudiziaria. La Guardia | 
di Finanza ed un apposito 
nucleo di polizia giudiziaria. 
per par te loro, hanno poten
ziato i servizi. 

L'Ufficio cambi si trova in
vece in ri tardo non avendo 
ancora provveduto a orga 

to e costituirebbe inoltre un , nizzare i servizi di Ispetto-
danno per la nostra def cita 
ria bilancia dei pagamenti. 

Il corteo, si è concluso a 
p.azza S. Oronzo ove si è 
s\olto un comizio nel corso detto che vi si sta provve 
del quale hanno parlato Ca 
ngnano a nome della CGIL-
CISLUIL. Guido per la Col 

rato in mode adeguato, per 
numero e qualifica degli ad- | 
detti , rispetto alla situazio- i 
ne a t tuale . Battaglia ha 

dendo ora. D'altra parte, il 
direttore de'.i'UIC segnala 
qualche miglioramento nel-

diretti provinciale, e il com- l 'atteggiamento delle ban 
paeno Mano Foscanni pre-
salente dell'Alleanza Conta
dini. Alla manifestazione han
no partecipato rappresentan
ti della DC. PCI. PSI. P3DI. 
PRI. i parlamentari comu-

meri, è rimasta g-.icente. in- i nisti Oasahno e Conchiglia, 
fiieme alla produzione d: ta
bacco dell 'anno scorso, anche 
quella di quest 'anno I pro
duttori , che raccolgono il ta
bacco in agosto, sono costret
ti inoltre a conservarlo in 
casa in ambienti umidi con 
pericolo di deterioramento. 
Quello che hanno chiesto 1 
produttori, i sindacati pro
fessionali. la cooperazione, le 
forze politiche e 1 sindaci è 
l'intervento dell'azienda di 
i tato per l'immediato ritiro 

i il senatore De Giuseppe del
la DC. consiglieri regionali 
t ra cui il compagno Antonio 
Ventura, a nome del gruppo 
comunista alla Regione. Per 
lunedì è previsto un incon
t ro a Bari dei rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e professionali del con
tadini e dei rappresentanti 
delle forze politiche con la 
giunta regionale. 

Italo Palasciano 

che che. nel pericolo di esse- ! 
re coinvolte per correità. • 
hanno presentato alcune de i 
n u o r e di infrazioni compiu- I 
te da altri , ed in particolare | 
t rami te banche estere. La Ì 
complicità delle banche con
t inua ad agire in al t re for
me, che spetta a chi ha il 
compito di controllarle met
tere io luce. La - legge ga
rantisce ai cittadini italiani 
la possibilità di possedere 
beni all'estero, nelle forme 
prescritte, di importare ed 
esportare valuta ma ciò de
ve ormai avvenire in forme 
più « E r e m i agli interessi 
della collettività. 

r. s. 

IMMOBILI 
TRATTATI BEN 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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